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Noi Missionari Saveriani stiamo distribuendo pacchi alimentari una o due volte al 
mese ad alcune famiglie più povere. Forniamo materiale didattico (quaderni, pen-
ne, matite ecc.) ad alcune scuolette birmane e aiutiamo, per quanto possibile, a so-
stenere le spese sanitarie difronte a particolari emergenze. Se potessimo disporre di 
qualche altro finanziamento, vorremmo concentrare i nostri interventi in questi tre 
ambiti: scuole, settore igienico-sanitario, bambini.
• Le scuole hanno bisogno di tutto: libri, quaderni, penne, matite, gessi, colori ecc.
• Ai bambini che frequentano si potrebbe distribuire spazzolini da denti, dentifrici, 

saponette, detersivo. 
• Ai ragazzi e ragazze birmani vorremmo poter insegnare l’inglese, favorendo così 

una maggiore integrazione con i giovani thailandesi e sostenendo le loro famiglie 
con pacchi alimentari.

Inoltre, se avessimo la possibilità, vorremmo assumere, come interprete, una ragaz-
za birmana. Sarebbe molto preziosa nella cura delle relazioni e nelle attività parroc-
chiali.

Il villaggio in cui viviamo e ci troviamo ad operare è comunemente chiamato “Km 
48” e si trova in provincia di Tak, nella regione nord-occidentale della Thailandia. 
Situato in zona collinare a mt. 850 di altitudine, ha una popolazione di circa 2500 
abitanti, appartenenti a 5 etnie diverse. A questi si aggiungono altrettanti birmani, 
perché il confine con il Myanmar dista, in linea d’aria, solo km. 5.

I birmani che si trovano in Thailandia, soprattutto quelli che vivono vicini al confine, 
come al KM 48, sono quasi tutti immigrati irregolari, che non hanno il permesso 
di soggiorno o documenti ufficiali e molti parlano solo la lingua madre. Sono però 
molto utili per l’economia locale, perché lavorano con impegno e con paghe molto 
basse se confrontate a quelle dei lavoratori thailandesi. Gli adulti, che abitano in ba-
racche di bambù o di lamiera, lavorano quasi tutti a giornata nei campi dei proprie-
tari thailandesi, con un salario quotidiano di circa 4 euro. La maggior parte dei loro 
bambini non possono frequentare la scuola pubblica, perciò li portano nei campi, 
altri invece frequentano piccole scuole birmane (sostenute da organizzazioni non 
governative), dove gli insegnanti non sono qualificati e operano in strutture inadat-
te. Da non dimenticare che in caso di incidenti o malattia, questi fratelli e sorelle 
immigrati birmani non hanno diritto all’assistenza gratuita.
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FORMA DI GOVERNO:  Monarchia costituzionale
SUPERFICIE: 513.120 Km
POPOLAZIONE: 69.648.117 ab. (stima 2022)
DENSITÀ:  140,2 ab/Km²
CAPITALE: Bangkok (10.539.000 ab.)
MONETA: Thai Baht
LINGUA: Thai

RELIGIONE: Buddisti (90%), Cristiani (3%) di 
cui i Cattolici (0,5%), altro (3%)

CRESCITA PIL  
PRO CAPITE: 1,57%

INDICE DI SVILUPPO 
UMANO (ISU): 0,800 (66° posto su 196)

ALFABETIZZAZIONE: 94%
TASSO DI POVERTÀ: 4%
INDICE DI DISEGUA-
GLIANZA DI GENERE: 0,333 (79° su 170)

INDICE DI LIBERTÀ 
GLOBALE (0-100): 29

SPERANZA DI VITA: M 74 anni - F 81 anni
RIFUGIATI NEL PAESE: 96.165
RIFUGIATI  
ALL’ESTERO: 175

SPESE MILITARI  
(% DEL PIL): 1,33
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